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Mpravia 
«Oberate 
Havel» 
ma STRASBURGO. -L'uomo è 
un animale simbolico», in 
positivo e in negativo. Vak-
lav Havel, che aveva portato 
(lori sulla tomba di Jan Pa
laci), bruciatosi vivo per 
protestare contro l'invasio
ne della Cecoslovacchia, £ 
in galera mentre molte delle 
idee per cui Palaci) £ morto 
trionfano -nel vasto è multi
forme mondo dell'Est del
l'Europa». Ma coloro che le 
hanno messe in galera «so
no diventati anch'essi sim
bolo di tutta una mentalità 
repressiva e anacronistica. 
Dove c'erano patriottismo e 
memorie, hanno visto chis
sà quale meschina cospira
zione». Cosi ieri, davanti al 
Parlamento europeo, si £ 
espresso Alberto Moravia 
per condannare a nome del 
gruppo comunista italiano, 
di cui la parte come indi
pendente, l'incarcerazione 
di Havel e per auspicarne la 
liberazione. 

Parlando più tardi "col 
giornalisti Moravia ha risol
levato il caso di Saiman Ru-
shdie affermando che nel 
momento in cui l'Iran si ar
rogava il diritto di condan
nare a morte, senza proces
so, un cittadino straniero, la 
questione cessava dì essere 
religiosa e diventava politi
ca, dunque di competenza 
anche dell'Orni. 

Ma le autorità iraniane, 
condannando a morte il cit
tadino britannico Rushdie 
•hanno dimostrato di non 
avere mal riflettuto seria
mente sull'esistenza di una 
comunità intemazionale 
della quale l'Iran (a parte 
insieme con gli altri paesi 
del globo». 

Bucarest 

Parigi 
richiama 
ambasciatore 
• • PARIGI. La Francia ha con
vocato in patria il suo amba
sciatore a Bucarest. La motiva
zione romita dal Quai d'Orsay 
parla della necessità di chia
rimenti» e di «(are il punto» 
tulle vicende che hanno scos
so negli ultimi giorni la capita
le rumena. Nello stesso tempo 
un Incontro diplomatico bila
terale, previsto per I prossimi 
giorni, £ «tato rimandalo, su 
iniziativa francese, a data da 
destinarli. Il governo francese 
£ preoccupato per la sorte ri
servata at firmatari della re
cente lettera consegnala a 
Ceauaescu, tutti vecchi diri
genti comunisti che hanno 
denunciato il clima di repres
sione poliziesca instaurala dal 
regime. La Francia £ da sem
pre attenta a quanto accade a 
Bucarest: Francois Mitterrand, 
nel quadro della sua apertura 
verso i paesi dell'Est, aveva 
esplicitamente rifiutalo di in
cludere Bucarest nei viaggi 
che l'hanno già condotto a 
Praga e Sofia. 

A tre giorni dal voto 
guerriglia all'attacco 
nella capitale 
Bloccati i trasporti 
Nelle urne quasi certa 
la vittoria di Arena 

San Salvador 
razzi sul palazzo 

I corpi dei guerriglieri del Fronte Farabutto Marti uccisi durante I' a Cttalattnango 

Granate contro il palazzo presidenziale a San Sal
vador. A tre giorni dalle elezioni il Flmn sembra 
deciso ad attuare spettacolarmente e su larga sca
la il boicottaggio preannunciato nei giorni scorsi. 
Da ieri è in vigore lo sciopero dei trasporti. Attac
chi nelle province di Chalatenango e Suchinango. 
Tutti si chiedono: sopravviverà il processo di pace 
a questa nuova prova di forza? 

ALESSANDRA RICCIO 

B» SAN SALVADOR Appena 
si sono sentiti I primi scoppi la 
gente non vi ha quasi fallo ca
so, ma quando le detonazioni 
sono diventate dieci, la piazza 
della Cattedrale ha comincia
to a svuotarsi rapidamente. Le 
esplosioni provenivano dalla 
parte sud della città e sono 
state cosi intense che l'inge
gner Guillermo Ungo, che sta
va chiudendo la campagna 
elettorale per il partito di Con
vergertela democratica, ha do
vuto chiudere frettolosamente 
la manifestazione. Erano circa 
le 6 del pomeriggio e sebbene 
sìa esagerato parlare di pani
co, ceno è che la piazza, con i 
suoi innumerevoli venditori 
ambulanti, e tutti gli Isolati in
tomo, brulicanti di folla, han

no fallo rapidamente fagotto e 
si sono avviati verso casa. 

Diffìcile raccogliere notizie: 
I soldati di guardia presso l'o
spedale militare si dicono al
l'oscuro di quanto accaduto, 
ma poco prima alcuni volon
tari della Cruz Verde, ci aveva
no Intorniato che la caserma 
El Zapote, a sud della città era 
slata attaccala dalla guerriglia 
e che le loro ambulanze ave
vano trasportato già 20 feriti 
ed erano tomaie di nuovo alla 
caserma. Più tardi sì saprà dì 
un secondo attacco alla resi
denza presidenziale, poco 
lontano da El Zapate. Almeno 
una granata ha colpito l'edifi
cio, ferendo una guardia e sei 
civili. L'attacco della guerriglia 

al processo elettorale £ dun
que cominciato ancor prima 
della mezzanotte, l'ora Indica
ta dal Fmln per dare avvio al 
boicottaggio del trasporto 
pubblico. 

Frattanto la campagna elet
torale £ virtualmente chiusa. 
Le elezioni che devono avere 
luogo domenica 19 si svolgo
no in un' clima di pressione 
che viene da più parti. Le ac
cuse di frode fioriscono già in 
forma violenta tra i due partiti 
di maggioranza: si paria di ce
dole falsificale da Arena, ed 
addirittura di grandi manipo
lazioni dei computer per attri
buire la vittoria alla democra
zia cristiana. A questa mani
polazione non sarebbe estra
neo lo zampino degli Stati 
Uniti che tengono in pugno la 
De. Ma per la verità, l'attuale 
governo non sembra in grado 
di organizzare nulla: il comita
to elettorale affida ogni possi
bilità di funzionamento all'au
silio dell'esercito sia per tra
sportare le schede che per 
sorvegliare I seggi che per fa
cilitare il trasporto degli eletto
ri. Ma l'esercito £ Impegnato 
anche a difenderli dagli attac

chi della guerriglia che, come 
gli ultimi eventi lasciano im
maginare, andranno sempre 
più intensificandosi. 

Un bilancio sommario della 
giornata di mercoledì dà co
me saldo un combattimento 
di sei ore contro il primo di
stretto militare di Chalatenan
go da pane del Fmln; con una 
settantina di feria' e 9 morti da 
parte del Frente. Nella stessa 
regione e nello stesso giorno il 
Fmln ha attaccato anche la IV 
brigata El Paraiso di Nueva 
Concepción mentre un altro 
scontro si registra a Suchinan
go. Ma sono gli attacchi porta
ti in città quelli che realmente 
colpiscono il cuore del paese. 
Ormai sono tutti convinti che 
il fronte guerrigliero ha capa
cità di mobilitazione per ren
dere efficace il boicottaggio e 
per tenere testa all'esercito. 

Domenica scorsa il genera
le Vìdes Casanova, ministro 
della Difesa, aveva rivolto un 
appello al popolo del Salva
dor ribadendo la fedeltà del
l'esercito alle istituzioni della 
Repubblica ed il suo spirito di 
sacrificio per la difesa della 
stessa. Ma il discorso era sem
brato a molti osservatori de

bole epoco convinto. Peggiore 
effetto aveva fatto il discorso 
del presidente Napoleon 
Duarte che aveva parlalo po
chi minuti prima. Chiedendo 
aiuto all'onnipotente, Duarte 
si era rivolto alle nazioni stra
niere prime fra tutti Messico, 
Spagna e Venezuela, al Papa 
ed alle autorità ecclesiastiche 
del Salvador, e in special mo
do al presidente Ortega del 
Nicaragua, "affinché convinca
no il Fmln a sospendere il boi
cottaggio. 

In uno spazio pagato del 
quotidiano vespertino El Mun
ito, intanto, un «appello nazio
nale per porre fine alla guerra 
degli Stati. Uniti in Salvador», 
annuncia che fra i giorni 18 e 
20 marzo, in 24 degli Stali del
l'Unione si terranno manife
stazioni pubbliche in appog
gio alla soluzione pacifica del 
conflitto salvadoregno. Nel 
documento si dice testual
mente che i tremila milioni di 
dollari pagati dai contribuenti 
hanno portato ad un saldo di 
più 70mila morti, hanno co
stretto più di un milione di sal
vadoregni a lasciare i proprio 
paese, hanno incrementalo gli 

assassinii da parte dei militari 
e degli squadroni della morte 
e rischia di diventare per gli 
Stati Uniti un altro Vietnam. 
Nel documento si chiede di 
dare appoggio alla proposta 
del Fmln, che si ponga fine ad 
ogni tipo di aiuto connesso al
la guerra e che vengano ap
poggiati e protetti i diritti civili 
ed umani dei salvadoregni in 
Salvador e negli Stati Uniti. 

Chiusa la campagna eletto
rale, la parola £ già passata, 
come d'altronde era prevedi
bile, alle forze annate ed al 
Fmln, ma sembra proprio che 
l'iniziativa sia ora nelle mani 
della guerrìglia. Dalla mezza
notte del 16, sulla città £ cala
ta un'impressionante cappa di 
silenzio: non un mezzo pub
blico circola per il centro e i 
taxi sono scarsissimi. In com
penso per tutta la notte hanno 
fatto sentire la loro voce le mi
tragliatrici ed i fucili. Siamo 
dunque arrivati al momento 
della resa dei conti annata? 
Forse no. Forse l'obiettivo del 
fronte £ quello di giungere ad 
una prova di forza che demo
ralizzi e discrediti i militari e 
consenta una riapertura del 
dialogo. 

«Isolate Ceausescu» 
Approvata a Strasburgo 
risoluzione di condanna 
contro il regime romeno 
••STRASBURGO. Una dura 
condanna contro il regime ro
meno è venuta ieri dal Parla
mento europeo, che ha votato 
un documento urgente pre
sentato da socialisti, comuni
sti italiani, verdi, democristiani 
e conservatori. La risoluzione 
denuncia le violazioni siste
matiche del diritti umani, il 
progetto di distruzione di otto
mila villaggi, la repressione 
poliziesca, e chiede al governi 
europei di «privare il presiden
te Ceausescu, i membri della 
sua famiglia* e te altre autorità. 
romene degli onori del proto
collo, di riesaminare le loro 
relazioni con Bucarest e di uti
lizzare i negoziati commerciali 
fra Cee e Romania per ottene
re in cambio un miglioramen
to sostanziale del rispetto dei 
diritti umani. 

In questo senso va la deci
sione presa ieri dal vicepresi
dente della Commissione Cee 
Frans Andriessen di interrom
pere i negoziati commerciali 

con Bucarest In corso a Bru
xelles per protesta contro il re
gime oppressivo di Ceause
scu. 

Sulla situazione nel paese, 
dopo l'iniziativa delle sei per
sonalità politiche che la setti
mana scorsa inviarono una 
lettera di dura denuncia al 
presidente Ceausescu* «Le 
Monde* ha rivelato ieri, citan
do fonti diplomatiche, che 
gravi misure dì repressione so-
no state prese dal regime nei 
confronti dei sei, Alcuni di lo
ro, secondo il quotidiano fran
cese, sono sotto alta sorve
glianza, altri sono stati arresta
ti. Dal 9 marzo non si hanno 
più notizie di Alexandre Bir-
ìandeanu, 78 anni, ex ministro 
dell'economia. Il figlio, che vi
ve jn Francia, gli ha telefonato 
ripetutamente, e si è sentito 
dapprima rispondere da una 
voce sconosciuta che il padre 
«era uscito per fare una pas
seggiata». Poi il telefono ha 
sempre squillato a vuoto. 

' Esplode la polemica sulla tragedia di Lockerbie 

Londra sapeva dell'attentato 
ma avvertì in ritardo la Pan Am 
Un mese prima dell'esplosione del jumbo della Pan 
Am sulla Scozia, il ministero dei Trasporti britannico 
inviò un telex alle compagnie aeree in cui veniva 
descritto il funzionamento di una bomba nascosta 
all'interno di una radio «Toshiba», Il 19 dicembre, 
due giorni prima dell'attentato, Londra inviò lo stes
so telex alle compagnie Usa. Ma usò le poste nor
mali. E il messaggio non arrivo in tempo. 

ALFIO BIRNABII 

• i LONDRA. Esattamente un 
mese prima dell'esplosione di 
una bomba contenuta in una 
radio registratore che fece 
precipitare il jumbo della Pan 
Am sul villaggio scozzese di 
Lockerbie * ausando duecen
tosettanta morti, il ministero 
dei Trasporti inglese inviò un 
telex alle'aviolinee ed aero
porti britannici in cui veniva 
spiegato proprio il funziona
mento di una bomba che po
teva essere nascosta In una 
piccola radio di tipo Toshiba, 

Col telex in mano, gli ad
detti ai servizi di sicurezza del
l'aeroporto londinese di Hea-
throw acquistarono due radio 
registratori e costruirono un 
ordigno esplosivo per vedere 
come poteva apparire sugli 
schermi elettronici. Il 19 di
cembre, due giorni primp del
l'esplosione sul jumbo, il di
partimento dei Trasporti ripe
tè l'avvertimento includendo 
una foto a colori della bom
ba-replica. Inviò il messaggio 
anche alla Pan Am, ma lo 

spedi per posta normale. Ieri 
l'ufficio londinese della com
pagnia americana ha rivelato 
per la prima volta di aver rice
vuto la lettera con la foto solo 
il 17 gennaio, cioè ventotto 
giorni dopo la tragedia. 

Queste ed altre rivelazioni 
gettano nuova luce sui retro
scena delle, segnalazioni circa 
un possibile attentato terrori
stico che pervennero a fonti 
americane e britanniche. Due 
giorni fa la signora Elizabeth 
Delude-Oix, che perse fi mari
to nell'attentato, ha diramato 
alla stampa il testo di un do
cumento tenuto fino ad ora 
segreto ed ha accusato il se
gretario di Stato ai Trasporti, 
Paul Channon, dì negligenza 
chiedendo le sue dimissioni. 
Si tratta dellTamoso avverti
mento della Faa (United Sta
tes Federai Aviatori Admlni-
stration) circa un possibile at
tentato contro un aereo della 
Pan Am due settimane prima 

della tragedia. Il documento, 
datato 5 dicembre, recita: 
•L'informazione dì questo bol
lettino è per solo uso delle li
nee statunitensi e per gli ad
detti ai servizi di sicurezza nel 
corso del loro lavoro e non 
pud essere divulgato oltre». 
Secondo la signora Delude-
Oix il testo contraddice la giu
stificazione data da Channon 
alla Camera dei Comuni se
condo cui non allertò Heath-
row perche il documento 
proibiva di svelare l'informa
zione senza specifica previa 
approvazione americana. Nel
la stessa occasione, Channon 
aggiunse che nessun provve
dimento era stato preso in re
lazione all'avvertimento in 
quanto ne pervenivano circa 
duecento all'anno». 

Le rivelazioni di ieri, dice 
Prescott, mettono a fuoco tut
ta una nuova serie di contrad
dizioni. «Ora sappiamo che 
c'erano stati avvertimenti rela
tivi al tipo dì aereo, destina-

Tentato stupro nel metrò 

A Parigi fermi treni Rtp 
per protesta contro 
violenza a un'impiegato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MAMIUI 

ma PARICI. Ancora un'aggres
sione, ancora uno sciopero. Il 
metrò parigino ieri pomeriggio 
ha funzionato a singhiozzo, in 
segno di solidarietà con una 
giovane impiegata della socie
tà di gestione, la Ratp. La ra
gazza, ieri mattina all'alba, 
mentre apriva i cancelli della 
stazione di Chateau Landon, 
era stata aggredita da uno dei 
tanti .marginali» parigini, sen
za lavoro né domicilio fisso. Il 
giovane, nel tentativo di vio
lentarla e di scipparla, le ha 
procurato un trauma cranico e 
la frattura del setto nasale. Ar
restato poche ore dopo, gli è 
stato singolarmente contestato 
il reato di .attentato al pudo
re». La reazione della Cgt per 
la seconda volta nell'arco di 
poche settimane, e stata im
mediata e ben seguita. Il sin
dacato ha proclamato per il 
21 marzo una giornata di pro
testa contro l'insicurezza del 
metrò parigino: chiedono il 
raddoppio degli agenti di poli
zia presenti nelle stazioni (da 
uno a due) e l'installazione di 
video che consentano il con
trollo a distanza dei lunghi 
corridoi sotterranei. 

Il 21 febbraio scorso un'al
tra impiegata della Ratp era 
stata violentata all'alba, men< 
tre iniziava il sua lavoro. Nelle 
settimane precedenti si erano 
registrati altri quattro casi di 
violenza, dei quali uno su una 
quindicenne. In gennaio era 
stata la volta di un uomo, so-
domizzato all'orario di chiusu
ra del metrò. E numerose sono 
state le segnalazioni di tentati
vi di violenza andati a vuoto 
per il casuale intervento di 
passeggeri o addetti al servizi. 
Ieri una collega dell'ultima vit
tima ha riconosciuto nell'ag

gressore lo stesso uomo che 
l'aveva seguita il giorno prima, 
al quale era sfuggita per l'arri
vo improvviso di un gruppo di 

La direzione della Ratp coti' 
testa l'allarme lanciato dal sin
dacato, pur dichiarando la sua 
•piena solidarietà alle vittimee 
comprensione per l'emozione 
del personale». Secondo la so
cietà di gestione la violenza 
sul treni sotterranei è In e » 
stante flessione: sostengono 
che le aggressioni nel 'corse 
dell'88 sono diminuite del 18* 
rispetto all'anno precedente, 
passando da un totale di 2.686 
a 2.196, cifre che corrisponde* 
no ad una media di sei pena
ne aggredite ogni Sion» con
tro le sette dell'B7 e le ùndici 
delt'84. Le statistiche dicono 
che se I viaggiatori sono più si
curi, non altrettanto vate per 
gli agenti che lavorano sulle li
nee, i quali nel solo '88 hanno 
subito 254 aggressioni contro 
le 195 del 1986. Qualunque 
sia l'andamento del grafico 
sono cifre agghiaccianti, eh* 
impongono misure lmmed|a-

Nel gennaio scorso una, rf-
strutturazione del servizi di po' 
lizia che operano nelle stazio
ni della metropolitana era sta» 
fa decisa dal ministro degU In
terni Pierre Jone: una serie di 
misure di rafforzamento degù 
organici e di riorganizzazione 
della sicurezza che dovrebbe 
essere inauguarata a giorni,. 
Ma non prevede quello che 
chiedono I sindacalifduepoll! 
ziottl invece di uno, e ì video 
che controllino I labirinti dova 
ogni giorno, dalle 6 del mail» 
no all'una di nolte, passano 
milioni di persone, , 

Din poliziotti ispezionano I resti del jumbo 

zìone, compagnia, tempi del
l'attentato e UDO di bomba», 
Quest'ultima informazione era 
basata sulla scoperta fatta in 
ottobre dalla polizia di Fran
coforte durante una perquisi
zione in un «arser >le di esplo
sivi. fra palestinesi apparte

nenti al gruppo di Abu Nidal, 
durante il quale fu rinvenuto 
un nuovo tipo di bombai ap-' 
punto In una radio registrato-; 
re. Permise al dipartimento 
dei Trasporti britannico di ini, 
viare il telex del 22 novembre 
coi relativi dettagli. 

—"^—^— intervista a Grigore Arbore Popescu, illustre intellettuale romeno che vive in Italia 
«Bisogna far rinascere la speranza per cacciare la demagogia, l'abuso e il terrore» 

«La Romania iti mano a un potere feudale» 
ami Qrigore Arbore Popescu è uno storico del
l'arte, scrittore e poeta rorneno che da un palo 
d'anni vive In Italia, Profondo conoscitore del 
nostro paese - ha studiato e insegnato a Pisa -
segue con angoscia l'inaudito aggravarsi della 
situazione in patria, che ha causato nelle ulti
me settimane l'accentuazione dell'isolamento 
intemazionale del regime di Ceausescu. Di qui 
parte la conversazione con lui. 

Sono passati più di vent'anni da quando la 
Romania condanno l'Invasione della Ceco
slovacchi» e rifiuto l'Ingiunzione aovletlo di 
rompere con Israele e con la Cina, guada
gnandosi un notevole prestigio Internaziona
le. Oggi 11 regime di Ceausescu è Isolato In 
Europa, anche all'Intano del Patto di Varsa
via, E cambiata l'Europa o è cambiata la Ro

ta posizione presa sulla Cecoslovacchia fu di 
tutto II popolo e del partito: un popolo geloso 
della sua indipendenza, che vide quell'invasio
ne come un'offesa e un pericolo. Era un mo
mento di grandi speranze, di apertura demo
cratica dopo due decenni di stalinismo impe
rante. Da allora sono cambiate sia l'Europa che 
la Romania: l'economia del paesi più industria
lizzati è andata avanti velocemente, quella ro
mena si è inceppata e ha raggiunto un livello di 
arretratezza in palese contrasto con le velleità 
espresse da Ceausescu per più di vent'anni. La 
grande novità di questi anni è la presa di co

scienza, da parte dei paesi socialisti, del fatto 
che il loro ntardo economico è dovuto ad un 
sistema politico antiquato. Pur con tutti i condi
zionamenti e limiti imposti da un retaggio stori
co pesante, quello che accade oggi un Urss è 
da considerare un fenomeno straordinaria
mente ncco di spunti per la stona del sociali
smo e anche, direi, per la stona tout court: il 
fatto che, pur in condizioni diverse, io stesso 
processo di apertura sia stato avviato in Polonia 
e in Ungheria dà la misura dell'esigenza del 
cambiamento. Isolata all'interno dei paesi so
cialisti, la Romania tentò la sua apertura tra il 
1965 e il 1969, tentativo culminato nella sfida 
del '68: ma tale apertura si effettuò senza che il 
partito comunista procedesse ad un riesame 
cnlico, senza che li passato stalinista fosse su
perato, se non in modo strumentale. Già dopo 
il '68, e soprattutto dopo li viaggio di Ceausescu 
in Cina nel 1971 - viaggio da cui egli tornò con 
una grande e immotivata'ammirazione per il 
regime maoista - iniziarono nel partilo romeno 
le purghe che annullavano ogni dibattito seno 
sullo sviluppo del paese, e soffocavano ogni 
tentativo di democratizzazione interna. Pian 
piano, tutte le personalità in disaccordo anche 
parziale con il segretario generale, tra cui alcu
ni dei sei firmatan della lettera aperta di prote
sta recentemente pubblicata sui giornali, furo
no eliminate dalla vita politica, li processo di 
degrado dell'economia e della vita sociale del 

Isolata dai processi di riforma che in va-. 
ria misura investono l'Urss e altri" paesi 
dell'Europa dell'Est, la Romania resta,. 
nella sua crescente arretratezza econo
mica e politica, il triste simbolo di un si
stema di potere oppressivo, che soffoca 
e porta al degrado tutta la vita sociale. 
L'insostenibile situazione del paese è 

stata denunciata nei giorni scorsi da una 
lettera inviata da sei ex dirigenti del par
tito comunista a Ceausescu. Quali sono 
le prospellive di questa iniziativa? E che 
cosa può fare l'Europa, e in particolare 
la sinistra, per aiutare l'avvio di un pro
cesso di rinnovamento in Romania? Ne 
parliamo con Grigore Arbore Popescu. 

nOBRIOO MtMNTMRI 

nostro paese ha ormai le radici in una gestione 
familiare di tipo feudale del potere: nell'uso 
personale, quasi paranoico di prerogative as
sunte con la forza, senza consenso. 

La lettera aperta resa nota In questi giorni e 
Armata da sei ex dirigenti, che attaccano du
ramente CeuiKtcu, rappresenta la punta di 
un Iceberg o U appare piuttosto come un'Ini
ziativa Isolata? In altre parole, preannunda 
la nascita di un'opposizione vera e propria 
dentro II partilo o no? 

Sono convinto che nell'Insieme del partito esi
sta un malcontento generale per la politica dì 
Ceausescu, che però non riesce a manifestarsi 
in Forma organizzata perché il sistema di pote
re è costruito in modo tale da soffocare qualun
que iniziativa creativa dal basso. Detto ciò, io 

penso che la lettera dei sei potrà portare ad un 
consolidamento morale dell'opposizione, ma 
dubito che possa avere conseguenze politiche 
immediate. Purtroppo, opporsi alle iniziative dì 
Ceausescu ha significato negli ultimi vent'anni 
un suicidio politico. 

Passiamo all'economia. L'ossessione di 
estinguere II debito estero porta ad esporta
re tutto d i che II paese produce, con grandi 
sofferenze per la popolazione che da molti 
anni ormai è privata del beni più elementari. 
A cosa mira questa politica? 

Dietro di essa c'è l'obiettivo dell'autosufficienza 
de) paese e dì una posizione che non possa es
sere condizionata dai fatton estemi. Su questo 
incide molto la perdita dì immagine che ha 
avuto la Romania, e di cui Ceausescu è perfet

tamente consapevole. Egli spera che con il pa
gamento del debito estero tale immagine mi
gliori. Ma l'autarchia condanna il paese all'ar
retratezza tecnologica: questo problema negli 
ultimi anni si è molto acutizzato, al punto che 
ormai nessun tecnico straniero può osservare ì 
meccanismi di produzione, neanche i dipen
denti delle ditte che operano nel paese. L'even
tuale estinzione del debito (attualmente di cir
ca 4 miliardi di dollari) non porterà certamente 
al miglioramento delle condizioni di vita: la Ro
mania non produce per se stessa ma per l'este
ro, e questo vale per il cibo come per la benzi
na. D'altronde, è diffìcile che l'economìa di un 
paese vada avanti quando il traffico della capi
tale si deve fermare per far passate la macchi
na dei servìzi di sicurezza con il cane del presi
dente dentro. 

Un paese tanto ricco di storia, di arte e di 
monumendrlsclua di vedere IritrmabUmen-
te danneggiato 11 tao patrimanlo dal proget
to ih .ristrutturazione rurale», che prevede la 
distruzione di settemila villaggi e la deporta
zione del loro abitanti la grandi «amplessi 
agrcuduitriaU», dove l'alloggio e costituito 
da fabbricati privi di cucina, di rbcaMamen-
to e di servizi. 

Indubbiamente. Da tempo avevamo avvertito 
che il piano per mutare la geografia urbana di 
Bucarest e della provincia, pilotato in modo 
prepotente e inadeguato da Ceausescu in per

sona, avrebbe avuto gravissime ripercussioni 
sul futuro del paese, non solo a causa dei cosi 
ma anche del crollo di strutture produttive M 
possibile evoluzione e della perdita di Mentiti 
sociale degli abitanti, della distruzione dei mu, 
numenti più rappresentativi di quei passato che 
rappresenta la testimonianza viva della nostra 
appartenenza ad una cultura. È la logica del 
•comunismo da caserma» alla Orwell, che vuo
le eliminare quelli che considera .focolai di in
dividualismo piccolo-borghese.. 

Cosa può (are l'Eiropa, e ut partJcolare ttaf 
Distra? 

Può fare ciò che non ha tatto finora: dare uo 
aiuto morale palese, creare un movimento d'O 
pinìone e di solidarietà verso 11 popolo rometwt 
che certamente lo merita. L'isolamento dlpla» 
matico sarebbe controproducente, I boicGltagf 
gì economici aumenterebbero le sofferenza 
della. |efite: qccorre.isolare.una politica tapi» 
rante. La Romania non dev'essere più il paese 
da cui arrivano ì cadaveri dei tuggiaschuulla it» 
va serba del Danubio, da cui arrivano profughi 
esausti In Ungheria; da cui la gente «migra in 
tutto il mondo. La speranza e morta, « il suo ff 
tomo èlacohdìzioneper cacciare via la derni* 
gogia, l'abuso e il terrore promossi a dottiti» 
dello Stato, cioè il nostro ex compagno Ceau
sescu, la sua numerosissima famiglia e isuìce
ni: l'Europa e la sinistra possono far tomai» 
questa speranza. n 
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